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IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

nella seduta del 16 novembre 2018 

 

 

con votazione palese, all’unanimità, 

approva 

 

 

il seguente Ordine del Giorno: 

 
“Il Consiglio Grande e Generale 

 

preso atto  

 

che, anche ultimamente, membri di Governo ed esponenti della Maggioranza, nei lavori consiliari e 

sulla stampa, hanno fatto riferimento a percorsi di collaborazione con il Fondo Monetario 

Internazionale (FMI), sia riguardo all'assistenza tecnica, sia a quella finanziaria; 

 

preso atto, altresì 

 

che quest’anno sono state attuate diverse missioni straordinarie di esperti del FMI senza che le 

motivazioni e le finalità di tali missioni siano state ufficialmente comunicate all'aula consiliare; 

 

considerate 

 

le conseguenze sul piano economico e sociale che simili percorsi possano avere sul Paese e quindi su 

tutti i cittadini; 

 

considerato, inoltre 

 

l'Ordine del Giorno consiliare approvato all'unanimità il 1° agosto u.s. per impegnare il Segretario di 

Stato per le Finanze a riferire in apposito comma nella sessione consiliare di ottobre in merito alle 

richieste inoltrate dallo stesso al Fondo Monetario Internazionale, 
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impegna  

il Congresso di Stato, 

 

anche in ottemperanza all'Ordine del Giorno sopra citato e finora disatteso, a predisporre un 

riferimento sui percorsi che si stanno verificando e sulle richieste avanzate al FMI, fissando un 

comma nei lavori consiliari, prima o contestualmente all'esame in prima lettura del Bilancio 

Previsionale 2019.”. 

 

 

 


